Intestazione Scuola di Specializzazione e/o Dipartimento

Al Medico Competente Coordinatore

Centro di Medicina Occupazionale

E per conoscenza

Al Responsabile

dell’Ufficio Speciale di Prevenzione e Protezione

All’Esperto Qualificato

L O R O   S E DI

TRASMISSIONE VIA FAX AL
06.4991 4191 (int. 24191)

Oggetto: tutela della sicurezza e della salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento (D.Lgs 151/2001)

Con la presente nota, in adempimento alla circolare G102054 del 29 gennaio 2002, si comunica che la dr.ssa / sig.ra ________________________________________________

con la qualifica di __________________________________________________________

afferente al Dipartimento / Istituto da me diretto, ha comunicato in data odierna il suo stato di gravidanza, con data presunta del parto prevista per il giorno ______________________

L’interessata, che nel frattempo ha ricevuto dal sottoscritto precise disposizioni per la sua astensione dallo svolgimento di ogni attività lavorativa a rischio, presta la propria opera presso l’Unità funzionale di ________________________________________________________________________________

 Sito presso________________________________________________ l’edificio di ________________________________________________________________________________

Si segnala che nell’attività finora svolta dall’interessata è presente una possibile esposizione a :

□ MMG (movimentazione manuale dei gravi) di grado medio/elevato

□ Lavori che comportano il mantenimento della stazione eretta prolungata ovvero che obbligano ad una posizione particolarmente affaticante o ergonomicamente incongrua per lo stato di gravidanza.

□ Rischio Biologico: lavori con rischio medio/elevato di esposizione ad agenti biologici potenzialmente infettivi (gruppi di rischio 2,3,4 art.268 del D.Lgs. 81/08).

□ Rischio Chimico: Lavori con esposizione ad agenti, sostanze e/o miscele classificate tossiche (T), molto tossiche (T +), corrosive (C), esplosive (E), nocive (Xn) o estremamente infiammabili 

(F+).oppure a sostanze e/o miscele comportanti uno o più rischi descritti come R39, R40, R42, R43, R45, R46, R48, R49, R61 e H370, H351, H334, H317, H350, H340, H372/H373, H350i, H360D-FD-Df-Fd.

      Frasi di rischio

	R 39
	Pericolo di effetti irreversibili molto gravi  (H370)

	R 40
	Possibilità di effetti cancerogeni – prove insufficienti  (H351)

	R 42
	Può provocare sensibilizzazione per inalazione  (H334)

	R 43
	Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle  (H317)

	R 45
	Può provocare il cancro  (H350)

	R 46
	Può provocare alterazioni genetiche ereditarie  (H340)

	R 48
	Pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata  (H372/H373)

	R 49
	Può provocare il cancro per inalazione   (H350i)

	R 61
	Può danneggiare i bambini non ancora nati  (H360D-FD-Df-Fd)


      Indicazioni di pericolo ( Nuove norme di classificazione degli agenti chimici pericolosi- Reg. CE/1272/2008 – CLP)
	H370
	Provoca danni agli organi

	H351
	Sospettato di provocare il cancro

	H334
	Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato

	H317
	Può provocare una reazione allergica cutanea

	H350
	Può provocare il cancro

	H340
	Può provocare alterazioni genetiche

	H372/H373
	Provoca danni agli organi / Può provocare danni agli organi

	H350i
	Può provocare il cancro se inalato

	H360D-FD-Df-Fd
	Può nuocere al feto  / Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto / Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità / Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.


(R) FRASI DI RISCHIO secondo la Direttiva Europea  67/548/CEE e s.m.i. per le sostanze e secondo la Direttiva 1999/45/CE e s.m.i. per  le        miscele.

(H) INDICAZIONI DI PERICOLO secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008
Inoltre, lavori con manipolazione di chemioterapici antiblastici, antivirali e antimicotici o con esposizione a gas anestetici.

□ Rischio Fisico: Lavori che comportano l’esposizione a Radiazioni Ionizzanti, l’esposizione a Radiazioni non Ionizzanti (NIR), colpi o vibrazioni meccaniche, l’esposizione a rumore (Lepd>80dBA) o ad elevate temperature e sbalzi termici.

□ Lavoro notturno e/o reperibilità (dalle ore 24.00 alle ore 06.00).

□ Lavori legati a stress: situazioni lavorative che espongono a fatica mentale o ad elevato stress emotivo.

□ Conduzione e altre mansioni a bordo di mezzi di trasporto o svolgimento di altre mansioni a bordo.

In attesa delle indicazioni da parte del Medico Competente conseguenti alle valutazioni da lui effettuate,

la dr.ssa / sig.ra ______________________________________ continuerà ad astenersi dallo svolgere le attività lavorative e a frequentare gli ambienti di lavoro che potrebbero comportare la sua possibile esposizione ad uno dei rischi sopra indicati.

IL DIRETTORE DELL’UNITA’ FUNZIONALE

 Intestazione Scuola di Specializzazione e/o Dipartimento

Al Medico Competente Coordinatore

Centro di Medicina Occupazionale

SEDE

Oggetto: Allontanamento da mansione a rischio ai sensi del D.Lgs. 151/2001 sulla tutela delle lavoratrici/equiparate gestanti, puerpere o in periodo di allattamento.
In riferimento alla richiesta di assegnazione ad altra mansione della persona sotto indicata , in ottemperanza delle disposizioni di cui al Decreto in oggetto si comunica che:

la  dr.ssa/sig.ra ___________________________________________________________________

afferente al Dipartimento / Istituto da me diretto______________________________________con 

mansione di__________________________________________

□  verrà adibita immediatamente alla seguente mansione:
________________________________________________________________________________
□ Non è possibile reperirLe una mansione adeguata per tutto il periodo della gravidanza per i motivi seguenti:___________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
□ Non è possibile reperirLe una mansione adeguata per tutto il periodo della gravidanza e fino a sette mesi dopo il parto, per i motivi seguenti:__________________________________________

________________________________________________________________________________
□ Non è possibile reperirLe una mansione adeguata dal termine del periodo di astensione obbligatoria post-parto fino a sette mesi dopo il parto per i motivi seguenti:_________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
IL DIRETTORE DELL’UNITA’ FUNZIONALE
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA"

Centro di Medicina Occupazionale

Direttore Dott.ssa Sabina Sernia
Art. 8.
Esposizione a radiazioni ionizzanti
(decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, art. 69)
1. Le donne, durante la gravidanza, non possono svolgere attivita' in zone classificate o, comunque, essere adibite ad attivita' che potrebbero esporre il nascituro ad una dose che ecceda un millisievert durante il periodo della gravidanza.
2. E' fatto obbligo alle lavoratrici di comunicare al datore di lavoro il proprio stato di gravidanza, non appena accertato.
3. E' altresi' vietato adibire le donne che allattano ad attivita' comportanti un rischio di contaminazione.
Allegato A dell’art. 7
(Articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 1976, n. 1026)
ELENCO DEI LAVORI FATICOSI, PERICOLOSI
E INSALUBRI DI CUI ALL'ART. 7
Il divieto di cui all'art. 7, primo comma, del testo unico si intende riferito al trasporto, sia a braccia e a spalle, sia con carretti a ruote su strada o su guida, e al sollevamento dei pesi, compreso il carico e scarico e ogni altra operazione connessa.
I lavori faticosi, pericolosi ed insalubri, vietati ai sensi dello stesso articolo, sono i seguenti:
A) quelli previsti dal decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 345 e dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 262;
B) quelli indicati nella tabella allegata al decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, per i quali vige l'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche: durante la gestazione e per 7 mesi dopo il parto;
C) quelli che espongono alla silicosi e all'asbestosi, nonche' alle altre malattie professionali di cui agli allegati 4 e 5 al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni: durante la gestazione e fino a 7 mesi dopo il parto;
D) i lavori che comportano l'esposizione alle radiazioni ionizzanti: durante la gestazione e per 7 mesi dopo il parto;
E) i lavori su scale ed impalcature mobili e fisse: durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro;
F) i lavori di manovalanza pesante: durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro;
G) i lavori che comportano una stazione in piedi per piu' di meta' dell'orario o che obbligano ad una posizione particolarmente affaticante, durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro;
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H) i lavori con macchina mossa a pedale, o comandata a pedale, quando il ritmo del movimento sia frequente, o esiga un notevole sforzo: durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro;

I) i lavori con macchine scuotenti o con utensili che trasmettono intense vibrazioni: durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro;

L) i lavori di assistenza e cura degli infermi nei sanatori e nei reparti per malattie infettive e per malattie nervose e mentali: durante la gestazione e per 7 mesi dopo il parto;
M) i lavori agricoli che implicano la manipolazione e l'uso di sostanze tossiche o altrimenti nocive nella concimazione del terreno e nella cura del bestiame: durante la gestazione e per 7 mesi dopo il parto;
N) i lavori di monda e trapianto del riso: durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro;
O) i lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, dei pullman e di ogni altro mezzo di comunicazione in moto: durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro.

